
L’Eco di San Giuseppe foglio di  collegamento parrocchiale stampato in proprio e 
distribuito gratuitamente anno 2023dG 4 

L’Eco di San Giuseppe 
Foglio di collegamento Parrocchia di San Giuseppe 

 Gennaio 2024 Mese della Pace     Anno XII                 579 

Sito Internet: www.parrocchiasangiuseppetortoli.it — mail: parrocsangiuseppe@tiscali.it 

BACHECA DI SAN GIUSEPPE 

Famiglia piccola Chiesa 
C'è un legame stretto tra famiglia e Natale. Lo sperimentiamo in questi 

giorni, quando ci ritroviamo in famiglia per festeggiare. Succede però sempre 
più spesso che questo legame si riveli fragile e vulnerabile. Molte famiglie sono 
ferite dalla festa del Natale. Quel giorno riporta, infatti, il ricordo di tanti altri 
Natali più felici. Anche il Vangelo, presentandoci l’esperienza di Cristo che en-
tra nel tessuto di una famiglia umana concreta, traccia un quadro realistico delle 
alterne vicende alle quali va soggetta la vita di una famiglia. Nelle famiglie reali 
non tutto è idillio, pace, serenità: essa passa attraverso la sofferenza e le difficol-
tà dell’esilio e della persecuzione: attraverso le crisi per il lavoro, la separazione, 
l’emigrazione, la lontananza dei genitori. Nella santa Famiglia, come in ogni 
famiglia, vi sono gioie e sofferenze, dalla nascita all’infanzia, all’età adulta; in 
essa maturano avvenimenti lieti e tristi per ciascuno dei suoi membri. Il mo-
mento in cui la strada dei figli si divide da quella dei genitori è uno dei più im-
portanti e decisivi della storia della famiglia. Eppure Maria e Giuseppe presen-
tano ugualmente Gesù Bambino al tempio: sanno che Dio è fedele alle sue pro-
messe. Così, d'altronde, fece pure Abramo, che offrì Isacco, il suo unico figlio, 
sapendo che Dio è capace di far risorgere anche dai morti. Maria, Giuseppe, 
Abramo offrono i loro figli a Dio, nella certezza che lui ricorda sempre la sua 
Alleanza. E allora anche oggi, perché il Natale possa ritornare ad essere la festa 
di ogni famiglia, occorre che i genitori si affrettino a presentare i figli al tempio. 
Se poi questi sono cresciuti, e al tempio non vogliono più venire, non si scorag-
gino: li portino ugualmente, mediante la loro preghiera e la loro fede, li ponga-
no ugualmente nelle mani del Padre, e attendano da lui con fiducia una benedi-
zione. Questo disegno di Dio chiama ogni giorno gli sposi a vivere 
la «novità» dell’amore, attraverso la conversione del cuore e la santità della vita, 
segnata dalla sofferenza della croce e dalla speranza della risurrezione. Alla fa-
miglia stessa è affidato anzitutto il compito dell’evangelizzazione e della cate-
chesi; e nell’ambito della più ampia comunità sociale essa testimonia i valori 
evangelici, promuove la giustizia sociale, aiuta i poveri e gli oppressi. 
La famiglia cristiana potrà attuare questo se sarà perseverante nella preghiera 
comune e nella liturgia che sono fonti di grazia.   

Buon Anno a tutti! 

Azione Cattolica Italiana Città di Tortolì 
Chi desidera rinnovare il tesseramento per l’anno associativo 2023-2024 o 

entrare a far parte  dell’Azione Cattolica ex novo, contatti il parroco.  

 Concorso presepe in Famiglia e di Rione  
 
 

 Premiazione Concorso Presepi Parrocchiale e di Rione alla 
Santa Messa dell’Epifania , Sabato 06 Gennaio 2024, ore 09.30.  

6 Gennaio Epifania del Signore  
Nella Solennità dell’Epifania del Signore, nella Chiesa Antica, si venerava la triplice 
manifestazione del grande Dio e Signore nostro Gesù Cristo nei tre misteri della sua vi-
ta: a Betlemme, Gesù bambino fu adorato dai magi; nel Giordano, battezzato da Giovan-
ni, fu unto dallo Spirito Santo e chiamato Figlio da Dio Padre; a Cana di Galilea, alla 
festa di nozze, mutando l’acqua in vino nuovo, manifestò la sua gloria. La solennità 
dell'Epifania può essere letta come una vera e propria "scuola di santità": la vita divina, 
quando entra nella storia, non può rimanere nascosta, ma si manifesta agli occhi di tutti, 
nessuno escluso. Ma è necessario sapere coglierla. Ed è questo il senso più pieno della 
rivelazione cristiana: Dio condivide il cammino degli uomini perché l'umanità intera 
possa attingere alla fonte della vera vita. Partecipare a questa "manifestazione" significa 
essere santi, cioè appartenere a Dio ma allo stesso tempo vivere a pieno il proprio tem-
po. Una stella ha guidato i Magi fino a Betlemme perché là scoprissero “il re dei Giudei 
che è nato” e lo adorassero. San Matteo aggiunge nel suo Vangelo: “Entrati nella casa, 
videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono”. Il viaggio dall’O-
riente, la ricerca, la stella apparsa ai Magi, la vista del Salvatore e la sua adorazione co-
stituiscono le tappe che i popoli e gli individui dovevano percorrere nel loro andare in-
contro al Salvatore del mondo. La luce e il suo richiamo non sono cose passate, poiché 
ad esse si richiama la storia della fede di ognuno di noi. Perché potessero provare la 
gioia del vedere Cristo, dell’adorarlo e dell’offrirgli i loro doni, i Magi sono passati per 
situazioni in cui hanno dovuto sempre chiedere, sempre seguire il segno inviato loro da 
Dio. La fermezza, la costanza, soprattutto nella fede, è impossibile senza sacrifici. “Al 
vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia”. Noi possiamo vedere la stella 
nella dottrina e nei sacramenti della Chiesa, che, insieme, costituiscono la risposta alle 
nostre domande sulla salvezza e sul Salvatore. Rallegriamoci, anche noi, per il fatto che 
Dio, vegliando sempre, nella sua misericordia, su chi cammina guidato da una stella ci 
rivela in tanti modi la vera luce, il Cristo, il Re Salvatore. 
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